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Un Volto splendente  

“Noli me tangere” (part.) del Beato Angelico  
 

«È risorto il terzo giorno come gli apostoli, anche con 
i loro sensi, hanno verificato»  S.Agostino 

 

«Se Gesù non è risorto, non si può credere in lui 
come Salvatore: si può solo, al più, venerarlo come 
maestro. Si può rievocarlo, ma non invocarlo. Si può 
parlare di lui, ma non parlare a lui. Si può ricordarlo, 
ma non ascoltarlo. Se non è risorto, sono i cristiani a 
far vivere lui. Non  lui a far vivere loro. Di molti altri, 
di centinaia di sventurati suoi contemporanei, è 
possibile dire: Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto. Perché, però, sia quel che la fede 
crede, è necessario che si possa anche aggiungere: 
“Ma, dopo tre giorni, resuscitò dai morti” Questo 
testimoniarono i discepoli, per averlo verificato coi 
sensi».  

V. Messori, Dicono che è risorto, EP 2000 
 
 
 
 

LUNEDI’ 16 aprile 2001 
LUNEDI’ DI PASQUA 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe  
 

Intenzioni delle S.Messe: +Guerrino Trevisan, Def.ti 

Dell’Agnese Abramo e Giuseppe; Def.ti Angel Bui e 

Trinidad Blasco; +Morandin Vittorio; +Saltarelli Luigi; 

Ann di Corba Bruno e Sandra Moras. 
 

 

Area festeggiamenti Parco di SANT’ANGELO in 

Talponedo ore 11.0 S. Messa solenne 
 

 

 

MARTEDI’ 17 aprile 2001 
MARTEDI’ DI PASQUA 
 

S. Maria ore 18.00 S. Messa  
Secondo le intenzioni e le necessità degli iscritti alla 

Scuola di S.Lucia; +Puppin Lisetta; Def.ti Piva 

Giovanni e Viol Santa; Per le anime del purgatorio. 
 

MERCOLEDI’ 18 aprile 2001 
MERCOLEDI’ DI PASQUA 

  

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
Per le anime più abbandonate del purgatorio; Def.ti 

Francesca A. 
 

GIOVEDI’ 19 aprile 2001 
GIOVEDI’ DI PASQUA 

 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
Def.ti Pase Giuseppe e Guerrino; Def.ti Nardini 

Angelo e Baccicchetto Cirilla. 
 

VENERDI’ 20 aprile  2001 
VENERDI’ DI PASQUA 

 

S. Maria  ore  9.00  S. Messa 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
Def.ti famiglia Fantin e Spagnol: +Zanot Giovanni; 

Def.ti Canton e Baracetti; +Toglia Rosanna; Per le 

anime del purgatorio; +Rizzetto Luigi; In onore di 

San Michele Arcangelo; +Parro Maria; Def.ti Rita e 

Fiore Cominotto. 

 

Duomo ore 20.45 Confessione comunitaria in 

preparazione alla prima comunione dei genitori, 

parenti e Cresimandi adulti con i loro padrini. 
 

SABATO 21 aprile 2001 
SABATO DI PASQUA 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Ann Regini Rino; +Bianchin Cesare; +Def.ti Bertolo 

Luigi e Teresa; Def.ti Viol Fioravante e Piccinatio 

Caterina; +Contessa Biancamaria Dolfin e Tibor; 

Secondo le intenzioni dell’offerente; Trigesimo di 

Santarossa Richelda. 
 

Duomo ore 11.00 Matrimonio di Cristina Martellato 

e Giuseppe Bernacchia. 

 

DOMENICA 22 aprile 2001 
2ª DOMENICA DI PASQUA – Ottava di Pasqua 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe 
Def.ti genitori Pivetta e Bertacco; +Piovesan 

Giuseppe; +Coden Gionny; Def.ti di Marco Piva; 

Def.ti Gava Anna Robert  Giuseppe; +Truccolo 

Oreste; Def.ti famiglia Cigana e Nicea; Def.ti 

Agostino e Pietro Pasqualato; +Santarossa Emilia 

in Battistella; +Barbieri Carmela; Per le anime del 

purgatorio; Secondo le intenzioni di Antonio; 

Def.ti famiglia Zanardo Arturo. 

 

Oggi in Duomo alle ore 11.00 ci saranno 33 

fanciulli che riceveranno per la prima volta il 

Sacramento della Eucarestia e dopo il S.Maria 

battezzeremo la piccola Battiston Federica.  



 

VERBALE DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI 

 

In data 23 marzo 2001, alle ore 19, presso la Canonica, si è riunito il C.P.A.E. della Parrocchia. 

Sono presenti: don Daniele FORT, Gianfranco BARACETTI, Claudio CORAZZA, Giuseppe DAL SANTO, Bruno DA 

PIEVE, Giorgio OLIVIER e G.B. Ermanno PIVA. 

Ordine del giorno: 

1. Esame e approvazione del rendiconto al 31 dicembre 2000; 

2. Esame e approvazione del progetto di massima del Nuovo Centro Pastorale e  Caritativo; 

3. Varie e eventuali. 

Punto 1. 

Il Parroco sottopone al Consiglio il rendiconto al 31.12.2000. I consiglieri procedono ai controlli di rito e alla verifica 

delle poste contabili a completamento del primo esame effettuato nella seduta precedente. 

Ultimato il controllo il Consiglieri approvano all’unanimità il rendiconto e lo sottoscrivono. 

Il consuntivo presenta la seguente situazione: 

 

Riepilogo dati dell’anno 2000         Entrate                      Uscite 

1. Gestione ordinaria          151.659.400         135.319.050 

2. Gestione straordinaria          44.146.652        67.202.000 

3. Totali           195.806.052         202.521.050 

4. Deficit dell’anno 2000                6.714.998 

5. Interessi passivi 1999-2000               17.618.440 

6. Deficit al 31.12.2000 inclusi i risultati degli anni precedenti                  122.516.794 

Il Consiglio fa notare che, nonostante lo sbilancio nelle spese straordinarie effettuate perché urgenti e non dilazionabili, il deficit è 

stato di appena lire 6.714.998,. L’importo dovrà sicuramente essere recuperato nei prossimi esercizi. L’importo sommario sarà 

pubblicato sul notiziario parrocchiale e il dettaglio sarà affisso in bacheca per un mese. 

 

Punto 2. 

Il Parroco chiama a partecipare alla seduta le seguenti persone: 

- il Vice-Presidente del Consiglio Parrocchiale: Giacomo PERIN; 

- i progettisti: arch. Maurizio BERGAMO  e ing. Diego SEDRAN. 

Il Parroco comunica che Giacomo PERIN  è stato invitato per fornire al C.P.A.E. l’incoraggiamento e  la sollecitazione dell’intero 

Consiglio Pastorale a proposito delle decisioni che dovranno essere assunte in merito alle nuove opere edilizie. 

Il Parroco ricorda che, tenuto conto anche dell’unanime volontà del Consiglio Parrocchiale, è stato necessario affrontare il problema 

della carenza assoluta di strutture idonee per il catechismo e la vita associativa parrocchiale, per cui è stato conferito l’incarico ai 

professionisti per la redazione di uno studio di massima di un nuovo Centro Pastorale e  Caritativo.  

Ricorda anche che il tentativo di ristrutturazione dell’esistente Oratorio-Cinema, attualmente parzialmente inagibile e per il quale era 

stato redatto un progetto di massima, si è rivelato inattuabile a causa soprattutto dei problemi tecnici riscontrati. In particolare la 

precarietà e la scarsa consistenza delle fondazioni che non avrebbero consentito una consona trasformazione funzionale, soprattutto 

della volumetria attualmente occupata dalla parte di fabbricato adibito a sala cinema. Non solo ma la mancanza di aree attigue avrebbe 

comunque provocato un uso limitato della struttura, non potendo accogliere alcuna attività ricreativa esterna. Non va sottaciuto anche 

il punto di vista dell’Amministrazione Regionale che, esaminata al situazione ed accertata la disponibilità di un’ampia area 

edificabile, ha espresso il parere che un nuovo intervento  edilizio - idoneo a risolvere radicalmente i tanti problemi pastorali, 

educativi e ricreativi - sarebbe stato meglio valutato, anche come impegno finanziario, in confronto ad una ristrutturazione parziale e 

non risolutiva dei bisogni pastorali. 

Di conseguenza è stato logico ed opportuno commissionare lo studio di fattibilità di un nuovo intervento edilizio da localizzarsi 

nell’area adiacente al Duomo, destinata dal vigente piano regolatore alla realizzazione di opere pastorali. 

Il Parroco, richiamati i motivi pastorali, condivisi dall’intero Consiglio Pastorale, che giustificano il nuovo intervento - quali 

soprattutto la precarietà e in parte l’inagibilità dell’attuale Oratorio-Cinema, con la conseguente mancanza di aule per il catechismo e 

per l’attività dei numerosi gruppi ecclesiali - evidenzia la situazione di precarietà e i non pochi disagi, causati dall’occupazione di 

parte della Canonica per sopperire alle necessità più impellenti, con turnazioni continue che non riescono però a soddisfare tutte le 

necessità parrocchiali. Ricorda anche che gli abitanti della Parrocchia sono in continuo aumento, compresa la popolazione giovanile e 

che il saldo nati/morti é da qualche anno positivo a favore delle nascite. 

I progettisti, arch. Maurizio Bergamo e ing. Diego Sedran, illustrano le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto di massima 

del nuovo Centro Pastorale e Caritativo, fornendo risposte, notizie e informazioni alle domande dei Consiglieri. 

Il C.P.A.E., ultimata la discussione ed esaminato il preventivo sommario, approva ,all’unanimità, il progetto di massima, pur con 

qualche riserva tecnica su alcune soluzioni funzionali (assenza di linda al tetto del lotto ovest, conformazione del tetto con impluvio, 

verifica di alcune partizioni interne…).  

Tali riserve tuttavia non alterano né la dislocazione sul terreno, né la volumetria dell'intervento, né la conformazione degli edifici, per 

cui viene confermato il  mandato ai progettisti con l’obbligo di apportare, entro il 29 marzo p.v., le correzioni più appropriate per la 

soluzione dei problemi tecnici conseguenti alle riserve segnalate. Viene chiesta, anche, la verifica del preventivo sommario che viene 

approvato provvisoriamente nell’importo di £ 5.860.000.000.   

Il Parroco sottolinea la necessità che gli incarichi vengano inquadrati in un apposito disciplinare che fissi i limiti e i compensi e che 

tale documento venga sottoscritto dai professionisti. 

Il C.P.A.E. dà mandato al Parroco affinché presenti, entro il 31 marzo p.v., la domanda di contributo alla Direzione Provinciale dei 

Servizi Tecnici, ai sensi della L.R. 23.12.1985, n. 53 e successive modifiche e variazioni, per l’importo che risulterà dalla revisione 

del preventivo. Il C.P.A.E.,  copertura  delle spese di costruzione, eventualmente non finanziate dalla Regione, dà mandato al Parroco 

per chiedere le opportune autorizzazioni all’alienazione, in aggiunta alla Villa Forniz (per la quale esiste già l’autorizzazione alla 

vendita), anche dell’attuale Oratorio-Cinema. Non ultimo e meno importante, i Consiglieri chiedono  al Parroco di portare a 

conoscenza di  S.E. il Vescovo e dei competenti Uffici della Curia la situazione di carenza assoluta di strutture, in cui si trova la 

Parrocchia, e la necessità di procedere,  alla realizzazione del nuovo Centro Pastorale e Caritativo.  

Il C.P.A.E.  richiama, altresì, in chiusura tutte le motivazioni e preoccupazioni sopra espresse dal Parroco, in quanto condivise in toto 

da tutti i Consiglieri, ed evidenzia la necessità di procedere con la massima speditezza per dare finalmente risposta a tante aspettative 

e necessità pastorali attualmente prive di soluzione. 


